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	Unione Italiana Lavoratori Pubblica Amministrazione

Ministeri – Enti Pubblici – Università – E. P. Ricerca – Aziende Autonome – Comparto Sicurezza

Agenzie fiscali – Presidenza del consiglio

COORDINAMENTO NAZIONALE DIRIGENTI MINISTERIALI


Comunicato n. 21                                                                           Roma 16 gennaio 2006

A tutti i colleghi Dirigenti iscritti e non iscritti

Oggi l’Aran e le OO.SS. rappresentative della dirigenza si sono riunite per apportare delle modifiche al testo dell’ipotesi di accordo siglata il 10 c.m.

Art. 60- Incarichi aggiuntivi

Il comma 1 dell’art. 60 è stato ripristinato con  il testo del contratto vigente.

Al comma 2 viene specificato che ai dirigenti titolari di incarico spetta oltre ed al di fuori della retribuzione di posizione e risultato in godimento,in aggiunta una quota di trattamento economico accessorio il cui importo verrà definito nella contrattazione integrativa. 

Art. 69 –Modalità di applicazione di particolari istituti economici

E’ stato modificato il comma 3 ripristinando i contenuti dell’art. 8 delle code contrattuali che estendevano ai dirigenti invalidi per servizio e dei congiunti dei caduti per servizio la legge 336/70.

Art. 71/bis-Ricostituzione del rapporto di lavoro 

E’ stata prevista la possibilità di riammissione in servizi,entro 5 anni, del dirigente il cui rapporto di lavoro si sia interrotto per dimissioni o per risoluzione per motivi di salute.

Art. 81-Retribuzione di rischio e posizione

La normativa prevista nell’articolo è stata estesa a tutta la dirigenza di prima e seconda fascia dei VV.FF.

Secondo biennio economico 2004/2005. Art. 1-Campo di applicazione,durata e decorrenza del contratto.

E’stato introdotto un comma il 2 che specifica doverosamente l’estensione del ccnl ai dirigenti delle professionalità sanitarie del Ministero della salute.

Le importanti modifiche di cui agli art. 69 e 71 bis sono state introdotte su richiesta della UIL come reso noto ai colleghi con precedente comunicato n. 20 in data 12/01/06.

In questo modo abbiamo migliorato la parte normativa a tutela e garanzia dei colleghi , principio  questo che dalla costituzione del sindacato dirigenti della UIL ha  sempre guidato la nostra  condotta e le nostre iniziative.

Ed adesso chi di dovere si affretti nell’espletare  in breve tempo le procedure di approvazione dell’accordo.

Se quattro anni di ritardo  vi sembran pochi!

In allegato le modifiche approvate.

                                                                                                            Il Coordinatore Generale

                                                                                                                  ( Mauro Nesta)  

CAPO V

PARTICOLARI ISTITUTI ECONOMICI

Art. 60
Incarichi aggiuntivi
1. In relazione all’espletamento di incarichi aggiuntivi conferiti ai dirigenti in ragione del loro ufficio o comunque attribuiti dalle amministrazioni presso cui prestano servizio o su designazione delle stesse,  i relativi compensi dovuti dai terzi sono corrisposti direttamente alle amministrazioni e confluiscono sui fondi di cui agli artt. 51 e 58 (Fondo per il finanziamento della retribuzione di posizione e della retribuzione di risultato dei dirigenti di prima fascia - Fondo per il finanziamento della retribuzione di posizione e della retribuzione di risultato dei dirigenti di seconda fascia) per essere destinati al trattamento economico accessorio, sulla base dell’art. 24, comma 3, del d.lgs. n. 165 del 2001. 
2. Allo scopo di remunerare i maggiori oneri e responsabilità dei dirigenti che svolgono detti incarichi aggiuntivi, viene loro corrisposta, in aggiunta alla retribuzione di posizione e di risultato, una quota ai fini del trattamento accessorio in ragione dell’impegno richiesto. Tal quota verrà definita nella contrattazione integrativa in una misura ricompresa tra il 50% e 66% dell’importo disponibile una volta detratti gli oneri a carico dell’amministrazione. 
3. Le amministrazioni conferiscono gli incarichi di cui al presente articolo nel rispetto del principio della rotazione al fine di garantire le medesime opportunità di valorizzazione delle specifiche professionalità, tenendo, altresì, conto del numero e del valore degli incarichi già assegnati allo stesso dirigente. 

4. L’attribuzione degli incarichi aggiuntivi di cui al comma 1 deve essere improntata  ai  seguenti  criteri: 
· competenze e capacità professionali dei singoli  dirigenti; 
· natura e caratteristiche dell’incarico con riferimento ai programmi da realizzare 
· correlazione con la tipologia delle funzioni assegnate mediante l’incarico di cui all’art. 20 (Conferimento incarichi dirigenziali), nei casi previsti.
5. L’amministrazione, nell’attribuzione degli incarichi aggiuntivi, verifica che  l’impegno richiesto per l’espletamento degli stessi sia compatibile con lo svolgimento delle funzioni dirigenziali attribuite con il provvedimento di incarico di cui all’art. 20  (Conferimento incarichi dirigenziali), anche al fine di non pregiudicare il raggiungimento degli obiettivi ivi stabiliti. 

6. Entro il 31 gennaio di ciascun anno le amministrazioni provvederanno a fornire alle OO.SS., ai sensi dell’art. 6 (Informazione), l’elenco degli incarichi conferiti nel corso dell’anno precedente. 

Art. 69
Modalità di applicazione di particolari istituti economici 
1.Al dirigente riconosciuto, con provvedimento formale, invalido o mutilato per causa di servizio continua ad essere riconosciuto un incremento percentuale, nella misura rispettivamente del 2.50% e dell’1.25% del trattamento tabellare in godimento alla data di presentazione della domanda, a seconda che l’invalidità sia stata ascritta alle prime sei categorie di menomazione ovvero alle ultime due. Il predetto incremento non riassorbibile, viene corrisposto, per una sola volta nella misura massima, a titolo di salario individuale di anzianità.

2. La disciplina del comma 1 trova applicazione anche nei confronti dei dirigenti che abbiano conseguito il riconoscimento della invalidità con provvedimento formale successivo alla cessazione del rapporto di lavoro. In tal caso la domanda può essere presentata dall’interessato, o eventualmente dagli eredi, entro i successivi sessanta giorni e il trattamento tabellare da prendere a riferimento come base di calcolo corrisponde a quello dell’ultimo mese di servizio.

3. Resta fermo quanto previsto dalla legge 336 del 1970 e successive modificazioni ed integrazioni. Nei confronti dei mutilati ed invalidi per servizio e dei loro congiunti continua ad applicarsi la normativa contrattuale e non contrattuale sin qui applicata dalle amministrazioni dell’area I spettante ai mutilati e agli invalidi di guerra e ai congiunti dei caduti di guerra. Tali benefici non si  cumulano con quelli previsti dai commi precedenti. 

4. I gettoni di presenza non sono ricompresi nel regime di onnicomprensività del trattamento economico previsto per i dirigenti di cui al presente CCNL. 

Art. 71/bis
Ricostituzione del rapporto di lavoro
1. Il dirigente il cui rapporto di lavoro si sia interrotto per effetto di dimissioni o per risoluzione per motivi di salute può richiedere, entro 5 anni dalla data delle dimissioni stesse, la ricostituzione del rapporto di lavoro. L'amministrazione si pronuncia motivatamente, entro 60 giorni dalla richiesta; in caso di accoglimento il dirigente è ricollocato nel ruolo e nella fascia cui, ai sensi dell’art. 23 del d.lgs. n. 165 del 2001, apparteneva all'atto delle dimissioni. 

2. La stessa facoltà di cui al comma 1 è data al dirigente, senza limiti temporali, nei casi previsti dalle disposizioni di legge relative all'accesso al lavoro presso le pubbliche amministrazioni in correlazione con la perdita o il riacquisto della cittadinanza italiana o di uno dei paesi dell'Unione Europea. 

3. Nei casi previsti dai precedenti commi, la ricostituzione del rapporto di lavoro avviene nel rispetto delle procedure di cui all'art. 39 della legge 449 del 1997 e successive modificazioni e integrazioni, nonché delle disposizioni di legge in materia di assunzioni ed è subordinata alla disponibilità del corrispondente posto nella dotazione organica dell'amministrazione ed al mantenimento del possesso dei requisiti generali per l'assunzione da parte del richiedente nonché del positivo accertamento dell'idoneità fisica qualora la cessazione del rapporto fosse dovuta a motivi di salute. 
4. Qualora per effetto di dimissioni, il dipendente goda di trattamento pensionistico si applicano le vigenti disposizioni in materia di cumulo. 
Art. 81

Retribuzione di rischio e di posizione
1. Per i dirigenti del Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco la retribuzione di posizione denominata, ai sensi dell’art. 44 del CCNL del 10 novembre 1997, idennità di rischio e posizione, assume il nome di “retribuzione di rischio e di posizione” parte fissa e parte variabile. I valori minimo e massimo sono quelli stabiliti per la retribuzione di posizione dei dirigenti dell’Area I.

2. La previsione di cui al comma 1 non determina incrementi nella retribuzione di posizione dei dirigenti dei Vigili del fuoco, in quanto modifica la composizione della retribuzione di posizione tra parte fissa e parte  variabile, lasciando inalterato il valore economico complessivo in atto attribuito a ciascun dirigente. 

2° biennio economico 2004-2005

art. 1

Campo di applicazione, durata e decorrenza del contratto

1. Il presente contratto collettivo nazionale si applica a tutto il personale dirigente di prima e di seconda fascia, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato o a tempo determinato appartenente all’Area di cui all'art. 2, primo alinea, del contratto collettivo nazionale quadro del 23 settembre 2004 per la definizione delle autonome aree di contrattazione della dirigenza.

2. Il presente CCNL si riferisce altresì ai dirigenti delle professionalità sanitarie del Ministero della salute inquadrati ai sensi dell’art. 18, comma 8, del d.lgs. 502 del 1992, con le specificazioni previste nell’art. 9. 

3. Il presente contratto si riferisce al periodo dal 1 gennaio 2004 al 31 dicembre 2005 e concerne gli istituti del trattamento economico di cui ai successivi articoli. 

4. Gli effetti decorrono dal giorno successivo alla data di stipulazione, salvo diversa prescrizione del presente contratto. 

5. Per quanto non previsto dal presente contratto restano in vigore le norme del precedente CCNL.

Art.10

Clausole speciali

1. A decorrere dal 31.12.2005 il valore economico del buono pasto di cui all’art. 2 dell’ ”Accordo per l’attribuzione di buoni pasto al personale con qualifica di dirigente dipendente dalle amministrazioni del comparto dei Ministeri” dell’ 8 aprile 1997 è rideterminato in € 7,00.
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